
 

 

Molte organizza-

zioni puntano mol-

to, se non esclusi-

vamente, sulla    

competizione. Se 

questo ha una  

utilità associativa, 

divulgativa é   

necessariamente, 

però,    limita il   

sapere tecnico; 

orienta ad una 

pratica nello stret-

to recinto dello     

s p e c i f i c o           

regolamento, con 

una inevitabile  

limitazione della 

versatilità, vieppiù, 

u n a 

ñsterilizzazioneò 

dei ñprincipi attiviò 

delle arti marziali 

stesse.      Le 

ñ v a r i a n t i ò           

moderne nate 

(scimmiottando) le 

arti marziali si    

manifestano con 

uno stile  circense  

o  gladiatorio.          

Qui segnalo solo 

una cosa: mi    

sfugge il loro     

contenuto educati-

vo.  

Ciò detto, anche le 

ñsane arti marziali 

tradizionaliò hanno i 

loro       problemi. 

La      frantumazio-

ne delle organizza-

zioni,  senza  ormai     

n e s s u n a 

leadership, né    

tecnica, né politica, 

sono un elemento 

di        anarchia e 

diaspora. Le arti 

m a r z i a l i 

(tradizionali) hanno 

avuto un loro tempo 

magico ma è da 

tempo finito. La  

didattica, in tanti 

luoghi, ha fatto  

passi da gigante, 

grazie soprattutto 

alle moderne scien-

ze.  Il problema è la 

ñtecnicaò, non     

intesa solamente 

come gesto tecnico 

ma i l  senso       

s t e s s o  d e l l a       

pratica. LôEtica,  

tanto propaganda-

ta, associata ai     

mirabili valori, sono 

s e m p r e  p i ù         

e v a n e s c e n t i ,    

spesso non sono 

realmente   praticati 

ed       interiorizzati. 

La  disciplina, 

quandôanche      ¯ 

espressa in manie-

ra tecnicamente 

corretta,   diventa 

lôespressione di un 

gesto meccanico, 

laddove ha smarrito 

la sua storia, la sua 

profondità, il suo 

fine, il suo senso. 

Cosa rimane? 

F.B. 

 La ñcadutaò delle Arti Marziali 

Sommario  

¶ Corso Insegnanti  

¶ Difesa personale  

¶ Attività giovanile Judo  

¶ Stage Kata Judo  

¶ Agonisti Karate & Uff. gara  

¶ Stage Ju Jutsu 

¶ Judo Tradizionale  

¶ Memorial Debora  

¶ Stage Nazionale Judo  

¶ Giornata Mondiale Tai Chi  L
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Classe 2025 

In 7 anni abbiamo avuto 
438 partecipanti al    
corso di formazione   
insegnanti. La media 
età ha oscillato dai 38 ai 
44 anni. La  presenza 
femminile  tra il 20% ed 
il 34%. Circa il 50% di 
laureati e altrettanti di 
diplomati. Questo è il 
target dei nostri partecipan-
ti, con unôaltissima percen-
tuale di promossi. 
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Classe 2024 

  2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025  

JUDO 23 11 13 17 16 12 9 101 

KARATE  8 11 8 9 18 16 14 84 

JU JUTSU/SDP 6 1   3 5 4 7 26 

AIKIDO  4 5 5 5 10 2 7 38 

TAICHI/QIGONG  33 4 10 16 12 23 13 111 

KFWS 10 6 2 7 5 4 9 43 

MUAY THAI    1 1 3 4 11 5 25 

PUGILATO    1 1   1 2 5 10 

 84 40 40 60 71 74 69 438 
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LA VOCE DEL  TAO 

Per tutti i tesserati UISP è 
ora disponibile la Piattafor-
ma On Demand per lo svol-
gimento del modulo forma-
tivo UDB ð Unità Didattiche 
di Base. Il corso UDB è diviso 
in moduli contenenti video-
lezioni. Alla fine di ogni argo-
mento sarà necessario rispon-
dere al test presente sotto la 
rispettiva video-lezione; la le-
zione risulterà superata in ca-
so di risposta esatta a tutte le 
domande. Le video-lezioni 
possono essere inter-
rotte e riprese, è possi-
bile tornare indietro nel-
la visione e, unitamente 
al test possono essere 
ripetute. Una volta 
completate tutte le le-
zioni e superato i test, 
verrà riconosciuta 
nellôAlbo Formazione 
UISP Nazionale la fre-
quenza del corso UDB. 
Per svolgere il modulo 
UDB On Demand i Tes-
serati UISP dovranno 
iscriversi direttamente 
sulla Piattaforma allôindirizzo 
https://formazione.uisp.it  Il 
login unico UISP prevede l'ac-
cesso alla Piattaforma utiliz-
zando le stesse credenziali 
della AppUISP. Nel caso non 
si disponga delle credenziali è 
necessario utilizzare la proce-
dura di recupero delle stesse 
presente nella AppUISP. Si 
ricorda che la AppUISP è di-

sponibile gratuitamente nello 
store del proprio smartphone 
(Google Play per Android o 
Apple Store per sistemi Ap-
ple). Una volta effettuato 
lôaccesso alla Piattaforma ¯ 
possibile selezionare il corso 
UDB ed effettuare lôiscrizione. 
Il costo del corso per tutto il 
territorio nazionale è di ú 
20,00 da versarsi a cura del 
partecipante a UISP naziona-
le attraverso PagoPA. Una 
volta effettuato il pagamento, 

in caso di esito positivo, il tes-
serato verrà indirizzato alla 
pagina web del corso. Tra 
lôeffettivo pagamento e 
lôabilitazione alla frequentazio-
ne del corso potrebbe inter-
correre qualche minuto, per 
cui, in caso di mancato acces-
so, sarà necessario attendere 
e riprovare. Per gli eventuali 
pagamenti in differita previsti 

dalla piattaforma PagoPA, 
lôaccesso al corso sar¨ conte-
stuale allôeffettivo pagamento. 
Nel caso in cui, entro il giorno 
successivo, l'accesso al corso 
non fosse ancora consentito, 
si raccomanda di NON effettu-
are un nuovo pagamento, ma 
di segnalare il problema scri-
vendo all'indirizzo tecnico di 
posta elettronica formazione-
online@uisp.it allegando la 
ricevuta di avvenuto paga-
mento che verrà inviata via e-

mail allôindirizzo associato 
allôanagrafica del socio nella 
piattaforma di tesseramento 
nazionale UISP. Il Settore For-
mazione e Ricerca UISP Na-
zionale è a vostra disposizio-
ne allôindirizzo formazioneeri-
cerca@uisp.it tel. 
06.43984305 per eventuali 
chiarimenti e necessità. 
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Il 17 gennaio si è svolta  online la 
lezione a completamento dello  
stage tenutosi in presenza a     
novembre a Modena. La lezione ha 
previsto due relatori sui seguenti 
argomenti: 
¶ La valutazione e la preven-

zione del rischio.  

¶ La negoziazione.  

¶ Psicologia dellôaggressore.  

¶ Gestione delle emozioni e 

delle criticità.  

Lezioni a cura del Dott. Serra 

¶ La legislazione in merito alla 

legittima difesa. 

A cura dellôAvv. Leoni 

 

Le ASD che non ricevono 

le nostre circolari sono    

pregate di inviare la      

propria Mail alla segreteria  

disciplineorientali@uisp.it  

specificando: 
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Indirizzario Mail Discipline Orientali UISP  

¶ denominazione 

¶ regione  

¶ disciplina/e  

per la/le quali si vuole 

ricevere le circolari 

mailto:diciplineorientali@uisp.it
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Lo stage si è svolto come di consue-
to a Prato il 17 gennaio 2026, presso 
la asd ARCA.. Il  tema della lezione 
è stato lo sviluppo della forza nei 
giovani. Si intende quella fascia 
dôet¨ che va dai 7 ai 13/14 anni.  
Come anticipato nel precedente  
stage per Insegnanti svolto a       
novembre 2025, la base sulla quale 
si muove la Commissione è quella 
delle fasi sensibili, quelle finestre 
temporali allôinterno delle quali    
sviluppare le capacità coordinative e 
condizionali, sempre ovviamente 
rispettando le fasi di crescita, senza 
né accelerare, né ritardare le attività. 
Tutti i membri della Commissione 
hanno lavorato, ognuno ha fatto un 
pezzo di lezione, dedicandosi a   
partire dai più piccoli che hanno  
lavorato attraverso esercizi estrapo-
lati dalla pedagogia conativa dove la 
prima tappa è proprio dedicata alla 
forza, in quanto struttura fisica, 
allôopposizione naturale che avviene 
istintivamente a quella età nella  
quale la tecnica non ha ancora    
trovato il suo posto in quanto       

elemento poco conosciuto, per poi 
passare successivamente alle altre 
tappe. Per le fasce successive sono 
stati poi messi in campo moltissimi 
esercizi volti a sviluppare la forza, 
non slegati comunque dallo sviluppo 
della tecnica e soprattutto della   
coordinazione motoria. Il picco di 
crescita della forza sopraggiunge dai 
12 anni ma ovviamente pu¸ essere 
sviluppata anche prima. La forza è 
necessaria in tutte le attività       
sportive, sta a noi dosare i carichi in 
armonia con lo sviluppo. Molti degli 
esercizi di riscaldamento che      
proponiamo sono già di per sé utili 
allo scopo. Tutti gli esercizi proposti 
hanno comunque rispettato il      
binomio forza e mobilità, agendo 
soprattutto, per non dire esclusiva-
mente, sui carichi naturali, in quanto 
un allenamento specifico per la forza 
massimale può essere svolto dai 
14/15 anni in poi. Ovviamente la 
Commissione non ha dimenticato 
lôaspetto legato al gioco, che rimane 
un utilissimo elemento anche per lo 
sviluppo della forza, creando 

quellôatmosfera piacevole che    
spinge i giovani a fare con soddisfa-
zione e divertimento. Questa       
impostazione del lavoro che la  
Commissione ha dato ultimamente, 
a partire appunto dalle fasi sensibili 
(Tabella di Martin), con la dovuta 
elasticit¨ che richiede il valutare lôet¨ 
anagrafica e quella biologica,      
permette di lavorare sulle singole 
capacità (anche se poi gli esercizi 
non vertono mai su una sola       
capacità), adattando il lavoro sul 
Judo in modo che sia funzionale a 
quella capacità trattata. Resta     
ovviamente aperto il campo delle 
didattiche, che possono essere   
adoperate sapientemente al fine di 
raggiungere lo scopo. Lôabbiamo 
soprannominata ñDidattica           
Circolareò, nel senso che da ogni 
punto di osservazione possiamo 
intervenire ad hoc nelle varie       
situazioni, aspetto ampiamente   
trattato allôultimo stage a Modena. 

 

Matilde Cavaciocchi 

Pagina 7 

Stage nazionale Attività Giovanile  di Judo 



 

 

VOLUME 1,  NUMERO 1 

Nella giornata di Domenica 18 
Gennaio si è svolto presso il Dojo 
Shiro Saigo di Prato lôannuale   

Stage di Kata di Judo. 

Ancora una volta la risposta da 
parte dei nostri Associati è stata 
molto positiva con una notevole 

affluenza a tutte le lezioni. 

Al mattino, come da programma, 
sono state tenute due lezioni di 
Katame no kata. Una, tenuta dal 
M° Bisi Mauro rivolta a praticanti 
con conoscenze ancora legate ad 
aspetti basici.  Una seconda     
lezione per praticanti esperti tenuta 
dal M° Casu Maurizio, lezione   
indirizzata ad approfondimenti  
tecnici. Le lezioni hanno visto circa 
25 persone assistere alla lezione di 
Bisi e circa 35 assistere a quella di 

Casu. Si è potuto constatare molto 
interesse da parte dei partecipanti 
che si sono dimostrati attenti e  

partecipi. 

Nel pomeriggio si è data ai presenti 
la possibilità di vedere passo    
passo tutto il Seiryoku Zen Yo   
Kokumin Taiiku. La lezione è stata 
tenuta nella prima parte dal M° 
Franzoni che ha fornito, oltre ad 
approfondimenti storici del Kata, la 
spiegazione tecnica della parte in 
Tandoku Renshu. La parte di Kime 
Shiki e Ju Shiki è stata tenuta dal 
M° Moscato. In entrambe le lezioni 
non sono mancate richieste di   
delucidazioni e contributi dai     

partecipanti più competenti. 

Tutta la giornata è trascorsa in un 

ottimo clima e le lezioni offerte  

sono state di ottimo livello e, dai 

comment i  r icevut i ,  hanno          

soddisfatto appieno le aspettative 

dei presenti. 

Ettore Franzoni 
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Saint-Oyen, due giorni di lavoro 

e coesione: il raduno della     

Nazionale UISP di Kumite 

 

Saint-Oyen (AO), 17ï18 gennaio ï 

Due giornate intense, cariche di 

emozioni e significato, hanno scan-

dito il raduno della Nazionale    

italiana UISP di kumite, andato in 

scena il 17 e 18 gennaio nella   

cornice valdostana di Saint-Oyen. 

Un appuntamento fondamentale 

non solo sul piano tecnico, ma   

soprattutto umano, pensato per 

rafforzare lôidentit¨ e la coesione 

del gruppo azzurro. Ad accogliere 

la squadra è stato il sindaco      

Alessio Désandré, che ha riservato 

alla delegazione unôospitalit¨    

calorosa, mettendo a disposizione 

spazi idonei sia per il pernottamen-

to sia per gli allenamenti. Un gesto 

apprezzato da tutto il gruppo, che 

ha contri-

buito a 

creare fin 

da subito 

un clima 

positivo e 

collabora-

t i v o . 

Il raduno 

si è rivela-

to un mo-

m e n t o 

particolar-

m e n t e 

intenso e 

significati-

vo per la 

costruzio-

ne e il 

consolidamento del collettivo. Tra 

allenamenti e momenti di          

condivisione, gli atleti hanno avuto 

modo di conoscersi meglio,       

rafforzare i legami e lavorare con 

un obiettivo comune, gettando basi 

solide per il prosieguo della        

stagione. Il programma delle due 

giornate è stato articolato e mirato: 

sessioni di allenamento dedicate 

allo studio del nuovo regolamento 

di gara, lavoro sulla preparazione 

atletica e approfondimenti sulla 

tecnica di kumite, alternati in modo 

equilibrato. Il Maestro Domenico 

Caprioli, coach della Nazionale, ha 

saputo gestire con efficacia le   

dinamiche di gruppo, dosando con 

intelligenza momenti di maggiore 

impegno a fasi più leggere,        

fondamentali per mantenere alta la 

motivazione e la concentrazione. 

Al suo fianco è stato costante il 

contributo del Maestro Davide 

Massari, arbitro nazionale, che ha 

illustrato nel dettaglio il nuovo   

regolamento arbitrale, chiarendo 

dubbi e offrendo indicazioni        

pratiche di grande utilità. La      

collaborazione tra i due Maestri ha 

permesso di strutturare un lavoro 

tecnico-atletico coerente, efficace e 

perfettamente allineato alle nuove 

direttive di gara. Il bilancio finale è 

d e c i s a m e n t e  p o s i t i v o : 

unôesperienza intensa, formativa e 

allo stesso tempo ricca di          

divertimento, che ha lasciato nel 

gruppo entusiasmo e consapevo-

lezza. Per la Nazionale UISP di 

kumite, il raduno di Saint-Oyen 

rappresenta un passo importante 

nel  percorso di cresci ta. 

Unôesperienza da ricordare e,    

soprattutto, da rifare. 

Luca Morotta 
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Domenica 18 gennaio Canosa di 
Puglia ha vissuto una giornata in-
tensa allôinsegna dello sport, della 
condivisione e dei valori educativi 
delle arti marziali, grazie allo Stage 
Regionale Interdisciplinare di Arti 
Marziali UISP, svoltosi presso il 
Palazzetto dello Sport di Viale Pri-
mo Maggio. La manifestazione ha 
registrato una grande partecipazio-
ne, coinvolgendo circa 150 atleti di 
tutte le età ï adulti, ragazzi e bam-
bini ï e numerose associazioni 
sportive provenienti da tutta la Pu-
glia, confermandosi come uno de-
gli appuntamenti più significativi del 
panorama marziale regionale.Nel 
corso della mattinata, sul tatami si 
sono alternate diverse discipline, 
tra cui Tai Chi, Kung Fu, Karate, 
Judo e Ju Jitsu, offrendo ai parteci-
panti unôimportante occasione di 
confronto tecnico e formativo. La 
presenza trasversale di praticanti 
di ogni fascia dôet¨ ha testimoniato 
ancora una volta il valore educativo 
e inclusivo delle arti marziali, pie-
namente in linea con i principi 
UISP di sport per tutti, accessibile 
e orientato alla crescita personale. 
Elemento centrale della riuscita 
dellôevento ¯ stata la forte e qualifi-
cata presenza di numerosi maestri 
e tecnici, che si sono alternati nelle 
varie discipline garantendo compe-
tenza, professionalità e grande 
attenzione verso atleti di ogni livel-
lo. Un contributo prezioso è stato 
offerto dai maestri Piero Bianchi, 

Luigi Carulli, Giuseppe Leoni, An-
drea Freuli, Vincenzo Brigida, Sal-
vatore Brigida, Michele Ricucci, 
Francesco Gervasio, Giuseppe 
Carone e Nunzio Pellegrino, che 
con la loro esperienza hanno dato 
allo stage un elevato valore tecnico 
e umano. Di particolare rilievo la 
presenza della Commissione Na-
zionale DO UISP settore  Ju Jitsu, 
guidata dal Maestro Piero Bianchi, 
affiancato da assistenti e tecnici 
provenienti da tutta la Puglia. Fon-
damentale anche la presenza di 
Orazio Falcone, Responsabile del-
la SDA regionale UISP Puglia, che 
con impegno costante e un attento 
lavoro di coordinamento sostiene 
lo sviluppo delle Discipline Orienta-
te su tutto il territorio regionale, 
promuovendo iniziative capaci di 
coniugare qualità tecnica, inclusio-
ne sociale e valori educativi. 
Unôazione che si inserisce sotto la 
guida attenta e competente del 
Coordinatore regionale Discipline 
Orientate UISP Puglia, M° Luigi 
Carulli, punto di riferimento per il 
movimento marziale regionale. Il 
Maestro Luigi Carulli svolge un 
ruolo centrale nella crescita e nel 
consolidamento delle Discipline 
Orientate UISP in Puglia, curando 
il coordinamento delle attività, il 
dialogo con le associazioni sportive 
e la promozione di eventi che valo-
rizzano sia lôaspetto sportivo sia 
quello educativo delle arti marziali. 
Grazie alla sua visione , il settore 

marziale regionale sta vivendo un 
percorso di sviluppo strutturato e 
condiviso, fondato sui valori UISP 
di partecipazione, rispetto e sport 
per tutti. Lôorganizzazione 
dellôevento si ¯ rivelata impeccabile 
grazie alla proficua collaborazione 
con il Comune di Canosa di Puglia, 
il Comando della Polizia Municipa-
le e il Commissariato di Polizia, il 
cui supporto è stato fondamentale 
per garantire sicurezza e buon 
svolgimento della manifestazione. 
Un ringraziamento particolare va 
inoltre al Comitato Provinciale 
UISP FoggiaïManfredonia, per 
lôimpegno e il costante sostegno, 
nella persona della Presidente 
Nancy Zoretti e di Simona Dado, il 
cui contributo è stato determinante 
per la riuscita dellôiniziativa. La par-
tecipazione entusiasta di adulti, 
ragazzi e bambini, il coinvolgimen-
to delle famiglie, lôelevato numero 
di maestri presenti e lôalto livello 
tecnico espresso hanno reso lo 
stage unôesperienza di grande va-
lore sportivo e sociale. Canosa di 
Puglia si conferma così una città 
attenta allo sport e alla comunità, 
dimostrando come le arti marziali 
rappresentino un autentico percor-
so di educazione, rispetto e condi-
visione.  
 

Luigi Carulli 
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Ed eccoci al nostro annuale Stage 
Interdisciplinare che questôanno 
abbiamo fatto il 1° febbraio presso 
il Centro Sportivo Uisp di Roma 
Fulvio Bernardini. Promotrice 
dellôevento ¯ stata, come sempre, 
la Maestra di Tai Chi Chuan Bruna 
Moratti che questôanno ha proposto 
come filo conduttore delle lezioni 
ñPotenza e radicamentoò. Tre le 
discipline presenti : Tai Ci Chuan, 
Judo e Karate per un totale di circa 
50 partecipanti. La mattinata ¯ ini-
ziata con la Maestra Bruna Moratti 
e il Tai Chi Chuan con una lezione 
sul ñTrovare la propria radiceò.  Tra 
i primi esercizi proposti ci sono 
state applicazioni in combattimento 
di movimenti del Tai Chi Chuan 
legati alla ricerca del radicamento 
nei piedi, per rendere consapevoli 
che dalle radici proviene la potenza 
nella difesa e nellôattacco. E da qui 
si è partiti con lo studio di vari tipi 
di attacco e difesa con spostamenti 
e rotazioni del corpo cercando di 
interiorizzare lôimportanza del radi-
camento  per gestire al meglio il 
movimento e la potenza. La lezio-
ne è terminata con esercizi di radi-
camento finalizzati al rilascio delle 
tensioni muscolari per raggiungere 
la consapevolezza dello scopo del 
movimento. Poi è stata la volta del 
Judo con il Maestro Claudio Bufali-
ni coadiuvato da Christian Cilia 
(componente della Commissione 
Nazionale Agonisti) che hanno pre-

sentato ñLe tecniche di controllo e 
lôuso del corpo: tecnica, forza, pe-
soò  con lôobiettivo di dimostrare 
lôimportanza dellôadattamento del 
corpo nelle tecniche di controllo: 
Osae Waza (immobilizzazioni a 
t e r r a ) ,  S h i m e  W a z a 
(strangolamenti) e Kansetsu Waza 
(leve articolari). Si ¯ cominciato 
definendo e facendo sentire la dif-
ferenza che percepisce lôUke quan-
do subisce una immobilizzazione  
in cui Tori usa solo il peso del cor-
po e quando invece usa anche la 
tecnica e la tensione muscolare 
mirate ad un radicamento a terra 
mantenendo sempre la funzionalità 
e lôadattabilit¨ richieste dalle rea-
zioni di Uke. Si è proseguito pro-
vando che anche piccole variazioni 
della posizione del corpo possono 
cambiare in modo considerevole il 
controllo. La lezione è proseguita 
con il controllo da dietro le spalle 
per effettuare uno strangolamento 
(Hadaka Jime) e in piedi con una 
leva articolare (Waki Gatame), per 
spiegare lôimportanza della posizio-
ne, del radicamento ma anche 
dellôelasticit¨ del corpo. Ha conclu-
so la mattinata il Maestro Enrico 
Governale con una lezione di Kara-
te Shotokan  su ñRadicamento e 
stabilità. Dalla tensegrità ad un 
Karate efficaceò . La lezione ¯ ini-
ziata spiegando che la forza non si 
vede e che la potenza non nasce 
dai muscoli ma dalla struttura. Il 

corpo funziona come un sistema di 
tensegrità ossia in compressione, 
muscoli e fascia in tensione per 
trasmettere lôenergia in modo effi-
ciente. Gli esercizi proposti, 
dallôimpostazione di una posizione 
corretta di tutto il corpo, allo Tsuki 
(pugno), al Mae Geri (calcio fronta-
le), fino al controllo e allôuscita in 
rotazione dalla traiettoria di un col-
po portato dallôalto, senza perdere 
il controllo sullôavversario, hanno 
dimostrato quanto sia importante la 
percezione del contatto con il suo-
lo, il rilassamento muscolare pro-
fondo e la capacità di adattamento 
dei piedi trasformando il pavimento 
da un ostacolo ad una fonte di e-
nergia. Per eseguire gli esercizi in 
modo corretto ed efficace il M° Go-
v e r n a l e  h a  s o t t o l i n e a t o 
lôimportanza dellôapporto del terre-
no per il radicamento, la stabilità e 
il mantenimento di una postura 
corretta, elementi utili anche per 
bilanciare lôequilibrio. Dopo circa 
tre ore di prove, di esercizi, di sco-
perte, di riscontri su analogie tra i 
principi delle tre discipline, ma an-
che di allegria goliardica e di qual-
che risata a guardarci mentre ci 
cimentavamo in discipline cono-
sciute pochissimo ad eccezione di 
quella praticata normalmente, ci 
siamo lasciati con un arrivederci 
alla prossima esperienza in comu-

ne.  
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